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ì repubblicane martiri di Chicago? e .nac--
còlsero, e tennero ambito retaggio a pio
nieri che dt là dall 'Oceano eonfidetm, de-

cisi, V inalker&Mmto estrema condanna dì
ugni rinunzia., M (Ogni ahlià, proposito
unanime e pegno emico déla comune ,'libe-razion-e.

Se dobbiamo vederla ittasdnata mei mi-torre-
nti

saturnali (briaohì, 'lenodinio idi
istrioni ansanti dlla nicchia ,ed ioìialbia- -

sacrilego ptneìesto a'Sa crapula degli
abbrutiti e dd lestofanti, meglio seppel
lirne aridi di ricorda.

Ditelo mot, .szerstiti tcompagm rari
che ne arnie wissidode 'trepide .ansie, ehe

ne avete vissuta ila disfatta sanguinosa,
numerate 2e tangoscie .corrosive, i.edji,pie' '

del patiteti ine avdLe raccòlto il. messaggio,
t nel vigile., pertinace, apostolato.ne avete
diffuso peragni plaga dèlia terra Ha par-

ola, in oga&i cuoKtderélittoda promszsa,, e
negli impattò insurrezionali di Aìriburgo,
iìì Bancelle na, di IRoma, di Vien na i di,
"n'gi ne .veic salutato lazìno$dtrffer- -

gionari dtJìtìuzmias, ,a.SaMta.Ctmedi
Gerusalemme, itraii&astionidi Porta(Ca- -

ribaldi e di Monfotte ne avte ..vista Ja
passione e la icrodfisswneànesarata.-dikl- o

voi!

: &
Ditelo aifimclii, tOjfU esausti che

ìovanili ricorM, lontani si rifugiano-e- . si
appagano; ditele, ai giovani che ignorati- - IJ

io si adagiano éU ignobile Parodia; ditelou
a incettatóri M noti ce (d ennupli ', fì
gtuofiano per la medaglietta, Ptl canoni--

calo, pel soldino, ie reliquie dei precursori
t la ,debben aggine dei ,grgarii; ditelo
coli', accento severo M Attente Parsons , di--

telo, colla. sfida magiìiijt;a,dijLuigi itiing,
se; fosse palinodia dimàlmli, genuflemo-- 1

ne idi .rnesttdicanti, Pernia M .cialtw&i,
cifpromesp obliquo di mezwté 'il Rrisso
Alaggio nilta sua prim annona,
Ja guerra vdi classe & ì&gajEilta.
Aip nioriir di piomba he M .lame.
iLa jnecessiU' ci costile ;d impu
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fiorente della giovinezza e della speranza,
e passerà domani spietata la morte fal-
ciando su le contese trincee, falciando pei
casolari, pei trivii, lenta, inesorata la fa-
me.

L'arme sola con cui potrebbero i servì
all'esosa ipoteca contendere e la vita pro-Pri- a

e il pane dei figli e la gioia dei foco-
lari; l'abbandono delle mine, delle fabbri-
che, delle darsene, delle calate a cui attin-
ge la guerra il suo viatico macabro, è
spezzata, bollata di scomunica, dell'Inter'
ditio aquae èt Ignis che è maledizione dei
traditori: nessuno scioperi finché la
guerra duri !

E l'ultimo decreto del sinedrio. Nessun
sciopero, sia!

Ma la guerra non è ancora incomin-
ciala ed il pane, la carne, quanto urge al-
la vita quotidiana ha raggiunto oramai
Prezzi inaccessibili.

Tutti lavorano, tutti; il giorno quanto
è lungo, buona parte della notte anche, e
guadagnano salarli così alti come non vi-
dero, non sognarono mai; e nessuno può'
campare!

Come rifarsi?
Allo sciopero non bisogna pensare più .

grava su di esso, fatto sacrilegio c trrf--
'V'J..i,i",V.'"'.'- -

Abbasso lo sciopero! va bene. - -
Ma chi sgobbando peggio che un negro- -

ai vecchi dì, è costretto fin da ora a strin
ger la cintola e dando ai Padroni sudore
e sangue vedrà l'inopia sovrana al foco
lare, e sotto srli occhi tra le braccia, rnn.
viflse vedrà, sentirà svanire nell'inedia i
figliuoli, non scenderà in istrada, non
chiederà ai vicini dolenti, ai compagni di
Pena e d'angustia, chi della carestìa, della
fame, della guerra che ne martoria ven
tri e cuori, sia l'artefice sinistro, l'orga
nizzatore sciagurato?

Nessuno dirà all'afflitto che tutto il
grano degli Stati Uniti e del Canada.
milioni e milioni di, sacchi di grano di '
cui camperebbe il mondo per l'annata
tutta quanta, è accaparrato da mezza
dozzina d'incettatori miliardari?

Non gli dirà nessuno che tutte le carni
di cui si alimenta il mercato indigeno '
e se ne stipa da mesi e mesi tanta che ba-
sta ai bisogni di questo continente e di
quello per anni è nelle mani d'un pu-
gno di ladri venerandi e temutif Che l'e-
sistenza, la libertà di tutti noi è alla di-
screzione del caprìccio, nella fragile mano-d'u-n

vecchio che, insaziato, ad ottant' an-
ni continua a barattare in.lucenii monete
d'oro il sangue, il sudore, le lacrime san-
te delle madri e dei bimbi e di tutti naif

Non gli dirà nessuno che in ogni dllà,
in ogni borgo lo slrupo di vampiri inve-
recondi ed insaziati ha ricettatori, com-

plici e manigoldi senza scrupoli nè discre-
zione?

E se dalle vetrine sfolgori il bel pane
dorato ed ammicchi il prosciutto roseo e
gaio come il topazio rida nei fiaschi pin-
gui il buon vino, e dai colmi sacchi la fa-lin- a,

sospiro delle massaie, ribocchi più
candida della neve, non ricorderà il mal-
nutrito che egli della terra squarciò il
solco, e vigilò le spighe ed i tralci, ed ad-
densò i covoni e la vendemmia, che egli, i
paria soltanto, crebbero al sole ed alpadro-
ne quell'abbondanza gelosa, sobillatrice?

E non allungherà la mano a togliersi
quello che è suo?

Bisognerà essergli accanto nell' ora
dubbiosa, vincerne le ultime ritrosie, spez-
zare i lacci delle inibizioni paurose, dir-
gli: piglia che non è peccato! piglia che è
tuo, che è il tuo diritto, che è la tua vita!
piglia per te, pei tuoi, per tutti; bisogna
pigliare per lui, pigliare e dare lutto, a

sorprenderei oltre ogni acerbo dissidió un
consenso: noi avremmo potuto il 1 Agr-

esto 1914 che su la fronte della ch'il à

borghese rimarrà stigma d'indelebile tn4
famia, e stigma dì viltà su la nostra
noi avremmo potuto scongiurare' la
guerra; noi soli. Ed avremmo trovato nel

Proletariato internazionale cooperazione
sufficiente a frenarne gli impeti, ad estir-
parne per sempre le cause, se da venticin-
que anni il partito socialista non avesse
ogni cura ed ogni sforzo rivolti a riconrì-liar- si

colla classe dominante, a condivi-
derne il dominio e le sorti, a riaggiogarle
vassalta, sospingendola a ritroso del cam-

bino percorso dalla grande Internazio
nale, la massa proletaria, disarmata de

gli odii millennarii, rituffata nel gorgo
abbietto di tutte le superstizioni, irenata
dMa regola, dalla disciplina, dai concilii
all'errore dell'azione e della rivoluzione.

AHg .speranze ed alle fortune della rivo-

luzione il Proletariato è venuto meno nel-

l'ora che la sua vigilanza, la sua auda-
cia, la sua salvezza più violentemente ur-
gevano. Perchè se gli epigoni del sociali-smo- al

fronte hanno raccolto la feluca, la
livrea, e nei consigli della cotona la fidu
cia ed il canonicato egualmente regi il
proletariato, sconta nella più tragica delle

espiazioni le abdicazioni sdagurate, e non
miete da tre anni che morte eferro efame.

Se treni' anni di conscienziosa, pazien-
te, concorde preparazione rivoluzionaria
tenessero nella storia contemporanea del
proletariato internazionale il corrispon-t- e

periodo dell' infausto apostolato di ema-

scolazione, di rinuncia, d'ottusa sogge-

zione , d' abbietta domesticità di cui si è
compiaciuto il Partito socialista, e di cui
riscuote oggi nelle anticamere di corte o

nei corridoi del parlamento il premio lun
gamente agognato, saremmo noi a questo
rovellof

Ascolti ciascuno la risposta che dentro
gli bisbiglia l'onesta eco delle memorie e

dell' esperienza vissuta.
Ascolti e ricordi! perchè le brume san

guigne che oscurano di questo Maggio le
livide aurore diraderanno, e splenderà
domani ti sole su altri mercimonii isca- -

rioti, su altre angoscie, su altre crod.
Strìnge qui pure l'artiglio adunco dei

pubblicani all'avida mietitura la spiga

mpane., ilriposo, Molestino: a cominciare
da nessuno lavorerà più che otto
ore ?aJ giorno: etto ore di lavoro, otto
oredi riposo, cftto ore di educazione.

Posto fuori del campo e dei termini tra-

dizionali ahimè, superstiti sempre!
il conflitto tra sfruttati e sfruttatori non

" "r

ha più he un terreno: il lastrico, e sul
lastrico il proletariato ha sempre ragione
.anche gasando e dove pare che la sua voce

$:a sempre la peggio nei tribunali o nei
jiirlamenif anche quando le apparenze
s&no della littoria pù clamorosa; perchè 1

digui non giunge ji maturansa che la
àfiiga amaro, del disinganno; mentre lag-

giù ju . le vette, delle OC brie , in a mpo

difòpri, sfafessati (U&z Bastiglie o di
Monifcàch o sidMewsliy-p.rospectconJ)ar-iac- o,

&n Brunfij con Ferr.er, coi Stmcu-lot- tì

o ,c& MusgiccJii armati di verità edi
sdegni, littorie disfatte let:ano di cads--
$!ri, di Mjghì,, di teneri, dirupine, le pi
fre ,m iHari. dell 'indefettibile divenire.

,ta plebi? che fpri di ogni compro-mete- o

cogli &Ì, cogli istituti, cotje leggi,
zolla jmoralejfoi riti dell'ordine affaccia
il birillo di regdareda il proprio de-

stino di figgi di domani, è, in re et in
modo mi fini e nei mezzi, la rivoluzione
sociale al traguardo,.

Rivoluzionaria nelle sue aspirazioni,
nei mezzi con cui le annunziò e le agitò,
tempestosa giornata di rivolte, di batta
glie, la giornata della piazza e della mar-
maglia, rimase ter anniParecchi la ma-

nifestazione del Primo Maggio in tutti i
paesi del vecchio continente, atterriti din-

nanzi allo spettacolo d'inattesa irriveren-
za e d'insospettata concordia, rintanati
nel covo cinto d'armi e d'armati, i numi
dell' empireo borghese insidiato e perico-
lante. I

Poi venne la gente cauta, seria, prati-
ca, quella che su dalle cantine e dai solai
in citi s'era cacciata dissenterica alla pri-
ma sassata ed al primo squillo di tromba,
a Fourmies aveva udito lo scroscio della
mitraglia, e stri bastioni di Porta Gari-
baldi il rombo dei cannoni di Bava Bec-

carisi e fra selve di birri efragori di ana-
temi e di catene sospinti, dispersi per le
galere delle cento patrie i temerarii che al
proprio diritto avevano serbato la fede, e
della forza per cui deve trionfare avevano

di paziente abnegazione e di generosa au-

dacia tessuto ogni fibra.
Venne tremebonda ed animosa da prima,

venne cìnica e beffarda poi, giuocando di
sofismi e di distinzioni avvedute, giuocan-

do di irrisioni e di riserve, di rinuncie e
di denuncie: dovevamo vgere la rivoluzio- -

ne, e non confondere: la rivoluzione che si
cnehiude nei postulati della dottrina, non
la rivolta dada piazza., scapigliata ed in-

genua.
Ci exdditd .fe me diritte .delle grandi cit-

tà, la gola insidiosa dei bacini, le nude
spiarmi dei caxdieri.su .evi della, canaglia
insorta 'ita .ragitwe un manipolo di cosac-- t

chi, un sguadroxe di ulani un'esile mi
tragliatrice; irrise alle sass&te, Mie bar--
ricate ai bombardieri, grottesco ciarpame

quarantottesco, denunciò e teste cal-

de' '; sotto l'occhio del boia imprecò ai ca-

duti "barriera infausta sulla via della
libertà' ai sieariit alla mitraglia erra-
bonda indulse benigna; disorienta e sgo-

minò le folle che attendevano dubbiose' in-

citamento, conforto, difesa; e trattele fuori
P&rta, a le taverne da barriera, le bearono
di tarantelle, di dande, di contrizioni e
di malo vino colla tenacia sapiente di per-

versione, di demoralizzazione, di evira-

zione che ha dato i suoi frutti, il frutto
che vendemmiano da tre anni: spasimi,
lacrime, sangue.

proletariato che intomo ai martiri di
Chicago aveva da ogni patria costretto
propositi e voti delle rosse eucarestie per
cui deve fremere la storia del mondo l'ora
gloriosa della fratellanza e della giusti-

zia, guardatelo! Cinti ipolsi delle ritor-
te, vigila, scherano, gendarme, aguzzino
su le fortune, su la salvezza dei suoi ne-

mici secolari, e ne accompagna e ne sazia,
torva progenie di caino, le atide pirate-

rie, il vandalismo bestiale, la riarsa libi-

dine d'eccidio e di rovind, maniaco sol-

tanto di perdizione e di fratricidio!
La sementa della viltà, della menzo-

gna, della rode non dà altra messe che

d' aberrazione, dì servaggio, dipianto, di
sangue.

Non così acre mai la cicuta!
Io varrei leggere negli animi vostri

così sinceramente come voi cogliete del mio
la profonda amarezza. Sono certo che vi

ì qui

mi'

rido a!
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afflc j Men.a na wem.or&bile ' 'circolare della
I risdcja y4ugusie Spies, e s'ùapau

ime, 1 Ujw i jlu0 xgt covo; i piazza, sullaslrù
a sol.' ! ritrovane gli straccioni la vecchia au--

fate, eia spirrfigUa tnottde la polvere.
U rdine jt costretto a rifarsi del tra

collo ne U Sfinirne dflla giustizia domesti--a,

mendicare al botola salveggfi estrem a

Perchè queste le grandi linee della trat-

edia da cui si iìiaugura l'agitazione
kl Primo Maggio, che Paga, è vero, alla
realtà immediata ed urgente l'ingenuo
tributo; contro la macchina che soverchia
(vincendo a poco a poco da ogni ergastolo
U fragili braccia dei servi, aggravandone

yPena, l'inadeguata rivendicazione del--

giornata di otto ore; vero.
Ma la giornata di otto ore non chiede

tìla pietà degli sfruttatori, alla magna-
nimità dei parlamenti, alla sanzione dello
stato, alla dubbia sagacia dei tutori, il
Proletariato conserto. Ripudiate le odiose
f stupide coercizioni disciplinari, chiede
4 sè stesso, alla propria forza, al libero,
spontaneo, solidale concorso di quanti fre-
mono solilo lo stesso giogo ed ange lo stesso
foro senso di dignità e di libertà, il dir-

itto
Ma

di regolare da sè il proprio lavoro,
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